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ILDUPLICESUICIDIO
Impruneta-Scandicci

L’INCIDENTE
LAPANDADELLACOPPIA
E’ USCITADI STRADA
ALL’ALTEZZADEI FALCIANI

«Andarsene insieme, un gesto simbolico
La solitudine sarebbe stata insopportabile»
Mengheri (Ordine degli psicologi): «Il sostegno alle famiglie evita tragedie»

L’auto dei coniugi
distrutta

DOPO UNA VITA passata assie-
me, si decide anche di morire assie-
me.Certi gestihannodei tristi prece-
denti.
«Non è la prima volta – spiega Lau-
ro Mengheri, presidente dell’ordine
degli psicologi della Toscana –.Nel-
la nostra regione, il tasso di suicidio
è di 7 persone su 100mila, sono nu-
meri importanti se rapportati all’in-
tera popolazione toscana emostrano
come in particolare nella fascia di
età tra i 65 e i 74 anni, in cui rientra
la coppiadi Scandicci chepare abbia
deciso di togliersi la vita, i numeri
salgono: 9,3 soggetti ogni 100mila
abitanti.Ed imaschiprevalentamen-
te più delle femmine».

E perché togliersi la vita en-
trambi?

«Una coppia nongiovane, lui proba-
bilmente malato: aprire e chiudere
una vita insieme nutre in sé aspetti

simbolici molto importanti. Da un
lato, se l’uomo avesse deciso di to-
gliersi la vita da solo, per lei sarebbe
stato difficile gestire poi la solitudi-
ne. Su quello che sarebbe stato il do-

po, restano le ipotesi e non le certez-
ze, ma è chiaro che rimane un atto
estremo laddove la conoscenza di
una patologia cronica ad esito infau-
sto, come inquesto caso è laSla, deb-
ba necessitare di una presa in carico
da parte dei servizi sanitari dedicati
per aumentare laqualitàdella vita so-
prattutto laddove i soggetti hanno
appuntounapatologia adesito infau-

sto»

Quindi, cosa si può fare?
«Dal nostro punto di vista, il soste-
gno psicologico al malato ma anche
ai suoi familiari appare fondamenta-
le ed è da inserire, in maniera seria,
nel prossimo piano sociosanitario
della Regione Toscana».

Perché se questa situazione
fosse stata conosciuta, la sto-
ria di questa coppia avrebbe
potutoavereunepilogodiver-
so?

«Tutte le ricerche mettono in luce
che un sostegno psicologico/psicote-
rapico ben fatto crea vantaggi
nell’utente/paziente, anche e soprat-
tutto nella rete che lo supporta; un
clima migliore nell’ambiente fami-
liaredà la possiblitàdimaggior tolle-
ranza dell’evento critico, come quel-
lodi unamalattia chepuòportare al-
lamorte».

stefano brogioni

LA POLITICA
«Serve maggiore assistenza
Il piano sociosanitario
deve essere implementato»

I numeri

Sette suicidi ogni centomila
abitanti. E’ questo il triste
dato che colpisce la regione
Toscana. Ma l’incidenza sale
con l’aumentare dell’età:
nella fascia tra i 65 e i 74
anni, infatti, si arriva ad una
media di 9,3.

7 suicidi ogni 100mila
Il dato salecon l’età

LauroMengheri, presidente dell’Ordine degli psicologi toscano


